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Sul piede di partenza per Helsinki e Mosca la Nazionale di Bernardini 

Gli «azzurri» deludono 
con la Pro Patria: 4-2 

La Dinamo 
di Kiev 

contro gli 
azzurri 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21 

II mondo del calcio sovie­
tico, dopo la parentesi nera 
dello scorso anno, st sta ri­
prendendo. La recente vitto­
ria riportata sull'Irlanda 
<3-0) ha creato una atmosfe­
ra di soddisfazione tra gli 
sportivi ormai abituati ad in­
cassare sconfitte e pareggi. 
Così, mentre la situazione va 
migliorando, si guarda con 
tempre maggiore intresse al 
prossimo appuntamento « ami­
chevole» con l'Italia (S giu­
gno allo stadio Lenin di Mo­
sca). 

«Per l'incontro con gli az­
zurri — dicono ( responsabili 
della nazionale — cercheremo 
di ripetere il successo otte­
nuto con l'Irlanda Impiegan­
do la stessa formazione che 
e poi, in pratica, la squadra 
della Dinamo Kiev », 

Le convocazioni conferma­
no queste dichiarazioni. Dei 
quindici convocati per il 
match con l'Italia, infatti, 
tredici militano nella squa­
dra di Kiev, uno, il portiere 
di riserva Pilguv, gioca nella 
Dvnamo di Mosca, un altro, 
Fedorov, nel Patakos. 

Questi i convocati per ruo­
lo: 

PORTIERI: Rudakov e Pil­
guv (Dvnamo Mosca); 

DIFENSORI: Trosfcfn; Fo­
menta), Rtasko e Matvienko; 

CENTROCAMPISTI: Mun-
tian, Kolotov, Konikov e Su-
riak; 

ATTACCANTI: Onischenko, 
Veremielev e Blokin; 

RISERVE: J'edoroti (Pata­
kos) e Kuznetsov. 

La compagine ucraina e in­
fatti quella che raccoglie il 
maggior numero di campioni 
e che st t conquistata, specie 
in questi ultimi tempi dopo 
aver vinto la Coppa delle Cop­
pe, (li maggio a Basilea) Bat­
tendo il Ferencvaros per 3-0 
le simpatie degli sportivi di 
tutto il paese, ecco perché la 
scelta è caduta in blocco sul-
2'« undici » della Dinamo che 
rappresenta, tra l'altro, sotto 
tutti i punti di vista, quanto 
di meglio può offrire oggi il 
calcio sovietico. 

In porta, pertanto, i nostri 
giocatori troveranno il forte 
Rudakov ormai provato da 
numerosi incontri. In difesa 
verranno schierati Troskln, 
Fomenko e Rtaskko noti so­
prattutto per l'intesa che so­
no riusciti a raggiungere e 
che deriva anche dal fatto che 
da anni si trovano a giocare 
dalia stessa parte. 

Il più insidioso (lo abbia­
mo visto giocare spesse volte) 
è Troskin che cercherà di di­
mostrare tutte le sue capacità 
nell'incontro con la nostra 
compagine. Per quanto riguar­
da il centrocampo sono con­
fermati Buriak (un giovanis­
simo che spara m porta da 
centro campo), Veremiciev, 

• Kolotov, Muntjan e Konikov: 
all'attacco vt saranno i già 
noti Onischenko e Blokin che 
è l'attuale capocannoniere 

• del campionato e che insieme 
a Muntfan rappresenterà 
l'URSS nella Resto del Mondo 
contro il Sud-America. 

Battere l'Italia — atcono gli 
allenatori — può rappresen­
tare un nuovo successo sulla 
via della rimonta dopo la 
« brutta annata » che ha crea­
to una situazione estrema­
mente imbarazzante nel mon­
do del calcio sovietico. 

Naturalmente le polemiche 
(la recente vittoria contro 
Urlando non fa ancora testo/ 
non si sono placate. Va det­
to, infatti, che per cercare 
di rimediare alla difficile si­
tuazione sono state adottate 
una serie di misure quali, ad 

1 esempio la sostituzione del 
responsabile del Diparttmenzo 

' Calcio presso il Comitato sta­
tale dello sport e la costttu-

, itone di due squadre natio-
, nati; una per i campionati 

europei ed una olimpica. 
L'obiettivo che allenatori e 

tecnici si sono posti, a quanto 
risulta anche daglt articoli 
della stampa specializzata, e 
quello di mettere in concor-

' renza, a livello di normale 
campionato, le vane compa­
gini e di creare alternative 
valide a seconda dei casi. 
Seco perché la decisione di 
puntare per la nazionale sul­
la Dinamo di Kiev — pur se 
contrastata da alcuni dirigen­
ti e da alcuni giornalisti — 
t stata valutata positivamen­
te in quanto ha messo la 
squadra Ucraina in una con­
dizione di privilegio (dal pun-

, lo di vista morale... e mate-
riale) che l'ha portata, come 
ti è visto, ad ottenere un sue-

' cesso contro gli irlandesi. I 
dirigenti sovietici sperano ora 

i In un « 6is » contro l'Italia 
per dare nuovo slancio alla 
linea di rinnovamento dei 
calcio sovietico. Vedremo co-
me andrà contro gli azzurri 
di Bernardini. 

Carlo Benedetti 

Le note più dolenti dalla formazione del primo tempo (quella tipo) — Un po' meglio 
nella ripresa con tre gol di Chinaglia — Antognoni apparso al di sotto del suo standard 

NAZIONALE: Zofl; Cantile, 
Rocca; Cordova, Beltugl, Pac­
chetti; Graziarli, Antognoni, Chi­
naglia, Capello, Bottega. 

ITALIA S.T.: Castellini; Or­
landino Rocca; Bonetti, F. Mo­
rtai, Scirea; oraziani, G. Mo­
rtili, Chinaglia, Esposito, Sa-
voldl. 

PRO PATRIA: Piaceri; Fri-
gerlo, Crugnola; Bosani I I , Me­
la, Croci; Carminati, Brusadel-
II, Fornora, Bosani I, Brunirli. 
ARBITRO: Lazzaroni di Milano. 

MARCATORI: nel primo tem­
po al l ' I ' Capello; nella ripresa 
al 6' Chinaglia, all'11' Bosani I, 
al 31' Chinaglia, al 32' Brunlnl, 
al 39' Chinaglia. 

Dal nostro inviato 
VARESE. 2 

Vinto Ve vinto, ma, se tanto 
ci dà tanto, anche ad Helsinki 
saranno dolori. Resta da stabi­
lire se la Finlandia e più forte 
della Pro Patria, ma certamen­
te non sono molte in questo mo­
mento le nazionali inferiori alla 
nostra. 

E finita ad insulti e a car­

tacce, « Varese, dove il risul­
tato dice 4-i> senza esprimere 
tutta l'umiliante spocchia con 
cui la Nazionale si è allenata 
rischiando di uscire non dico 
alla pari con gli sparnni* part-
ners. ma addirittura battuta. 
Bernardini se la prende con An­
tognoni e con i suoi passaggi 
sbagliati. Non è un problema 
soltanto di passaggi, di impe­
gno o di tenuta, ma proprio di 
gioco. E su questo ormai non 
c'ò più nulla da dire. L'unica 
nota positiva e venuto dalla 
grinta di Chinaglia che da solo, 
in pratica, ha fatto la Nazio­
nale segnando tre gol alla sua 
maniera. 

Nel primo tempo, baciati fi­
nalmente dal sole, gli a«urri 
î schierano nella loro forma­

zione ufficiale, quella cioè che 
nelle intenzioni di Bernardini 
dovrà affrontare nel tiepido giu­
gno di Helsinki i finlandesi. La 
conoscono ormai tutti, ma la ri­
petiamo: con Zoff vanno in 
campo la coppia Gentile-Rocca: 
Cordova laterale con compiti 
offensivi. Bellugi stopper. Fac-
chetti Ubero, Graziarli e China-

La «Festa» a Firenze 

FIRENZE. 2 
(L.C.) • Con un* larga partecipa-

sione di giovani, provenienti da tut­
ti I centri di formailone risico 
sportiva d'Italia, al è svolta OH-
gi allo stadio comunale, per In f la ­
tiva dell 'ARCI-UISP, la • Festa 
grande di primavera », Il cui sco­
po è stato quello di rivendicela il 
diritto di lare dello sport. SI e 
trattato di una manilestsxlone Im-
portsnte nel corso dalla quale mi­
gliaia di bambini e bambine hanno 
partecipato alle varie manifesta­
zioni! da « Correre Insiemo » ( 6 5 0 
partenti) , una prova a cronometro 
attorno al Campo di Marte dove 
si trovano gli « Impianti faraoni­
ci » (alcuni lasciati da anni In­
compiuti), gestiti dal rappresentan­
t i della DC, ai tornei di pallavolo 
e di mlnlbasket (circa 6 0 squa­
dre) al giochi di animazione. 

Qui 1 giovani hanno avuto la 
possibilità di esibirsi In disegni, 
di compilare del giorno» murali 
di improvvisare del balletti con 
strumenti rudimentali costruiti da 

loro stessi, di esibirsi In movimenti 
mimati. 

Manifestazione che è ststa aper­
ta dagli sbsndleratorl fiorentini, 
che è proseguita nel pomeriggio con 
lo corse di atletica leggera sulla pi­
sta in tartan. Fra queste la più 
interesssnte ò risulterà la sterletto 
8x100 II cui scopo * quello di svi­
lupperò l'interesse del rogassi. Al­
tro dato da sottolineerò è quello 
della visita al centro atorlco fio­
rentino e el luoghi dove nel ' 4 * I 
fiorentini combatterono per le cac­
ciata del nezltesclstl. 

Alle glorneta per rivendicare lo 
sport sociale e per avanzare del­
le proposte concrete per te stessa 
scuola dell'obbligo hanno parteci­
pato I • Centri » di Milano, Tori­
no, Genova, Venezia, Bari, Roma, 
Palermo, Livorno, Bologne, La 
Spezio, Piombino, e di tutti I co­
muni del comprensorio liorentlno. 

Nella foto in alto: un mo­
mento della manifestazione. 

glia le punte assistite da Capel­
lo e Bettega. Ad Antognoni. re­
cuperato in extremis dopo il ri­
sentimento di ieri che ,-veva 
fatto temere una sua dolorosa 
esclusione, il compito di regista 
piuttosto arretrato. 

Si gioca con i palloni cinesi, 
quelli leggeri, leggeri, impor­
tati appositamente. Niente sfug­
ge agli organizzatori: con quel­
li si giocherà in Finlandia e bi­
sogna pur provare. 

Due tocchi, ed il gioco degli 
a^urri assume una sua preci­
sa fisionomia: si cammina qua­
si esclusivamente sulla fascia 
destra laddove Gentile, esone­
rato dal marcamento del bustoc-
co Brumni. diventa l'uomo in 
più dell'attacco. Proprio dal 
tripolino viene all'B' il pallone 
(cinese) dell'unico gol: discesa 
classica, con traversone preci­
so che Capello, mal curato, in­
corna verso l'angolo basso. Il 
compiacente portiere degli al­
lenatori abbozza un'inutile tuffo. 

Non è che il vantaggio sca­
turisca da un gran gioco. Sem­
mai ! difetti di intesa vengono 
accentuati dalla reazione della 
Pro Patria che proprio con quel 
Bruti ini che lascia tanto libero 
Gentile, si spinge fino ad im­
pensierire Zoff con un bel tiro 
respinto di pugno. 

Quando trova lo spazio, Chi­
naglia tira — come fa al 24' — 
e tira ben forte. Ma 11 proble­
ma è II. concludere, alla fine 
dei tanti leziosi triangoli. Il 
punto dolente di questa squa­
dra, passando i minuti, risulta 
ancora il centrocampo: Anto­
gnoni sta troppo avanti. Ca­
pello sta troppo indietro e nem­
meno Cordova trova la misura. 
Così la fascia centrale viene 
bellamente saltata e si cren la 
classica frattura con le punte. 

Insomma: questo primo tem­
po, con la sua formazione uf­
ficiale, è già una grossa de­
lusione. Al 38' addirittura Zoff 
deve intervenire alla grande su 
tale Frigerio, per evitare l'umi­
liante pareggio. Il risultato dun­
que viene fatto salvo, ma il 
gioco no. con bella pace delle 
teorie di Bernardini sull'esosità 
dell'opinione pubblica. 
Ora la nazionale, frutto di un 
anno di esperimenti, difende il 
suo vantaggio contro una squa­
dra di quarta serie come l'In­
ter faceva nelle trasferte i di 
Coppa dei Campioni! Se non 
facessero rabbia, quei miliardi 
ohe valgono, i nostri sarebbero 
perfino patetici. Finisce il tem­
po al grido di « Pro Patria >. 
Ma è poi davvero una delu­
sione? Nel senso di: qualcuno 
si era Illuso? 

Nel secondo tempo con Ca­
stellini si schiera ancora Roc­
ca affiancato da Orlandmi. 
Francesco Morini fa lo stopper. 
ovviamente: Scirea è il « libe­
ro ». ovviamente; Bonetti il la­
terale che. aumentato di una 
punta l'attacco, deve fare e il 
Cordova e il Capello; in mez­
zo, assieme a Romeo, Giorgio 
Morini ed Esposito: avanti Chi­
naglia, Savoldi e Oraziani. Sarà 
una mania, ma questi sembrano 
giocare meglio e passano in van­
taggio dopo sei minuti con Chi­
naglia, con il quale si era in­
teso alla perfezione Savoldi nel 
servirlo. Anche la Pro Patria 
cambia tutta la sua formazione, 
per cui si tratta di una nuova 
partita. 

Sembra ci sia più spazio, ora. 
e Bonetti ne approfitta per ten­
tare due volte in fila il gol da 
25 metri: la prima è palo, la 
seconda è parata. 

Poi la Pro Patrio accorcia le 
distanze, con Bosani I: è un 
errore di Castellini, certo una 
distrazione, ma intanto va in 
tabcllino. Partili con evidenti 
finalità di gioco manovrato, le 

riserve di Bernardini comincia­
no, a cercare lu conclusione da 
lontano e si fanno nuovamente 
umiliare sul Diano del ritmo. 
Non sarà II caso di impegnarsi 
«Ilo spasimo in un collaudo, ma 
un po' di amor proprio dovreb­
bero avercelo. L'unico a but­
tarsi dentro è Savoldi. ma Chi­
naglia non lo vede come fa con 
Garlaschclll solitamente; Gra­
ziai)! poi non ne parliamo: tiri 
da fuori, sempre tiri da fuori, 
o al massimo ricerca della con­
clusione personale. Verso la 
mezz'ora contiamo tutti gli un­
dici azzurri — compreso Sa­
voldi — nella loro metà campo, 
a difendersi dalle riserve della 
Pro Patria. Chissà cosa succe­
derà, non diciamo ad Helsinki, 
ma a Mosca! 

Un po' di scossa ci vuole: es­
sere costretti in difesa punge 
l'orgoglio di Beoetti. Al 31' do­
po uno scambio con Savoldi, 
Romeo porge a Chinaglia e 
Giorgione non perdona segnando 
il secondp gol del tempo, terzo 
della partita. Ma siccome la 
logica ancora esiste, un minuto 
dopo la Pro Patria va ancora 
in rete lasciando ferma una di­
fesa allucinante: lo scambio è 
fra Bosani I e Brunini — quel­
li di prima — e quest'ultimo 
anticipa alla grande Castellini. 

Due a due parziale, cioè due 
a tre nel computo totale, Al 34' 
Castellini nega il terzo gol a 
Bosani I lanciato solo a rete 
quando un minuto prima Laz­
zaroni avevo negato un rigore 
alla Pro Patria. A questo pun­
to la squadra dei tigrotti molla, 
imbottita com'è di riserve. Le 
grandi occasioni si hanno una 
sola volta nella vita! Così I 
nostri vanno avanti ed evitano 
l'umiliazione portando a quat­
tro le loro reti, ancora al 39' 
con Chinaglia. unica nota posi­
tiva di una pessima giornata. 

Gian Maria Madella 

Al « Giro » lunga fuga a quattro andata a buon fine per tre secondi 

Gran regìa di Gimondi: attacca 
e vince il suo gregario Fabbri 

Con il vincitore erano Lualdi, Pozo (classificatisi nell'ordine) e Fraccaro (pure della Bian­
chi) scavalcato in extremis da Van Linden - Molto lavoro per Bertoglio, Baronchelli e Galdos 

Dal nostro inviato 
ORTA. 2 

L'uomo del giorno al radu­
no di Arenzano è Giovanni 
Ba.tta.glin. Una notte è tra-
scorsa dalla drammatica 
sconfitta, e lo sconforto, la 
rabbia di Ieri sembrano sbol­
lite, o perlomeno attenuate. 
Nella cornice della, piazzetta 
ci sono cartelli che Incitano 
11 ragazzo alla riscossa, ed è 
un abbraccio affettuoso, un 
capire le umane vicende de) 
ciclista, è la solidarietà, del­
la gente semplice con l'uomo 
che fatica e soffre In bici­
cletta 

Battaglln firma 11 foglio di 
partenza e confida al sotto­
scritto: «alt amici st ricono­
scono nei momenti difficili. 
Ho subito una botta tremen­
da, appena sceso di sella 
avrei preso il mezzo più ra­

pido per Padova. Saro fragi­
le di nervi, come dicono, però 
chi mi crede morto si sba­
glia...! ». 

La sedicesima prova comin­
cia in salita. Andiamo sul 
Turchino dal versante oppo­
sto a quello dell'* Milano-
Sanremo e nella fila che si 
arrampica col ritmo dettato 
dagli spagnoli, manca Nidi 
Den Hertog, l'unico rappre­
sentante della O.B.C, giunto 
ad Arenzano. L'olandese è tor­
nato a casa insieme al fra­
tello e agli ultimi ritirati 
di una squadra senza mor­
dente, giunta dal Giro di 
Spagna, col pensiero rivolto 
al Tour de Prance. e se Zan-
degù sembra un cane basto­
nato, 11 presidente Castel-
franchi ha pieno diritto di 
chiedere all'abbinata Frlsol 
1 danni morali e materiali. 

Il Turchino non lascia la 

Da 48 ore nevica sullo 
Stelvio: si passerà? 

I corridori non 
vogliono spinte 

ORTA. 2 
Il motociclista Paganessi e il 

giudice di gara Scavonc sono 
stati ricoverati all'ospedale di 
Vercelli in seguito a caduta. Il 
motociclista ha riportato la frat­
tura della gamba destro, men­
tre per il giudice la diagnosi è 
di sospetta frattura dello stesso 
arto. 

In riferimento alla seconda 
tappa di domani che terminerà 
sulla vetta della Maddalena, i 
corridori hanno rinnovato ai ti­
fosi l'invito del Ciocco, cioè ma­
ni a posto e niente spinte. 

BOLZANO, 2. 
Nevica sul Passo dello Stel­

vio dove sabato dovrebbe con­
cluderei Il Giro. Da quarantot­
to ore su tutta la provincia 
di Bolzano piove a intermitten­
za mentre al di eopra del due­
mila metri (Il Patio dello Stel­
vio è a « quota 2757 ») nevica 
o cade neve mista a pioggia. 
Stamane sul Pauo «I misurava­
no trenta centimetri di neve 
fresca e la strada, che era sta­
ta sgomberata Interamente 
qualche giorno fa, è nuovamen­
te chiusa al traffico. Se le con­
dizioni del tempo migliorano, 
Il Passo dello Stelvio tara per­
corribile sabato dalla carovana 
del Giro fra due muraglie di 
neve alte set-sette metri. 

Il messicano vince gli « Internazionali » di tennis 

UN RAMIREZ SUPER­
BITE ANCHE ORANTES 

Niente da fare per lo spagnolo, così come era accaduto 
per Borg e Nastase - Oggi si chiude con i « doppi » 

Raul Ramirez. 11 21enne mes­
sicano, cui era stata assegnata 
la sesta testa di scric, ha sor­
prendentemente ma non imme­
ritatamente, vinto I Campionati 
internazionali d'Italia battendo 
in finale Io spagnolo Manuel 

Queste le quote 
Toto e Totip 

Le quote del concorso n. 39 
del Totocalcio sono le seguenti: 
ai 6 vincenti con punti 13 lire 
62.962.200: ai 500 vincenti con 
punti 12 lire 755.500. 

Le quote relative al concorso 
Totip n. 22 sono lo seguenti: 
ai vincenti con punti 12 lire 
1.373.359: ai punti 11 lire 97.400: 
ai punti 10 lire 11.400. 

Nel caso che dopo Helsinki e Mosca venga allontanato Bernardini 

Bearzot: «Guiderò la Nazionale? 
L'ho letto, io non ne so niente» 
Nelrallenamento con L'Aquila gli azzurri hanno vinto 4 a 1, ma il gioco non è stato molto bello 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 2 

« Come mal due allenamenti 
nello stesso giornata? • — abbia-
mo chiesto o Bearzot, questa mot-
tino, quando lo abbiamo Incon­
trato col fido Trovisan alio stadio 
Adriatico dove si svolgono gli al­
icnamenti della « Under 23 >. 

« Già, ma lo hanno chiesto an­
che i giocatori — he risposto Bear­
zot — . Ma quello di questa mat­
tina, non è un allenamento, è una 
sgambatura, una ventina d) mi­
nuti al massimo per sciogliere 1 
muscoli, per smaltire fi trapasso 
del viaggio. L'allenamento sarà 
quello di questa sarà con l'Aquila. 
Una partitine nella quale andran­
no tutti in campo, nel due tempi, 
magari per mettere a punto qual­
cosa, magari parche si conoscano 
mogi lo ». 

E difetti, mentre si parlava con 
Bearzot, a arrivato di corsa D'Ami­
co a chiedere se potevano portare 
In campo un altro pallone. D'Amico 
varrebbe sempre giocare col pal­
lone, evidentemente le sgambatura 
non lo allietano molto Lui e in­
namorato del pollone. Una oc­
chiatacelo di Bearzot e D'Amiro ò 
ri partito di corse cosi come era 

i arrivato. Immogìnoto che Bearzot 
I avevo roccomondolo a Memo Tre-
i visan di non (orzai o neppure con 
] uh scatti. Insomma veramente una 
I sgambatura a nient'altro. I gioco-
! tori stanno tutti bone Abbia-
I mo colto un momento di disten-
I sione di Bearzot poi porgli uno 
i domando o tradimento- « E" vero 
I che se lo duplico trasferta di Hel-
j sinki e Mosco dovesse risultorc 
j negativa per la Nazionale, loi rile­

verebbe quasi automaticamente il 
dottor Bernardini? ». Bearzot è un 
golontuomo. Mi guardo come se 
tossi un provocotoro. Ho quasi 
l'aria di uno che stia per dire: 
« I l colloquio è chiuso, arrlvedarcl 
e stia bene ». Ma poiché e anche 
una persona garbata risponde: 
« Cho ci ala questa eventualità l'ho 
letto anch'Io, « ripeto: l'ho letto. 
Ma non so quanto ci sia di vero ». 

« E anche dello suo eventuole 
successione? » 

« Ma di che sta parlando... la­
sciamo pordora quosto argomento. 
Automatica successione... Ma chi 
l'ha mal dotto? lo tono sol anni 
che svolgo II mio lavoro. MI han­
no dato l'incarico e cerco di svol­
gerlo nel miglior modo possibile. 
Non nascondo che ò un incarico 
delicato e abbastanza dlfl idie « 

che non puoi mal lavorare su una 
stessa squadrai ai rinnova di volta 
In volta. Bisogna staro attenti a 
tante cosei al giovani che perderai, 
a quelli che s'affacciano, a studiar­
ne le caratteristiche per poterli 
mettere assieme, a valutar* aa ne 
vaio la pana, perchè non dimen­
tichiamo che la Undar 23 e una 
sorta di serbatoio dalla Nazionale. 
E devi stare attento anche a quel­
lo che avviene all'estero. E, Insom­
ma, In 20 anni di lavoro, qualche 
giocatore per la Nazionale lo ab­
biamo anche preparato, no? » 

* Certo, mo proprio per quosto 
si parlava di « automatico a pro­
mozione... » 

« Ho capito, lei mi vuol mette­
re nei guai, lo di queste cose non 
ho mai parlato. Quel che poi si 
dice negli ambienti federali nean­
che lo so. Quindi non ho nient'al­
tro da dirle so non raccomandarlo 
di non crearmi disagi ». 

Tutto qui, do quel galantuomo 
cho e. Mo certo, la notizia che 
siano ttott ratti approcci anche 
con Clognoni per lo guido dello 
Nazionale non devo avergli fatto 
piacere, Le (orinazione por l'in­
contro con la Finlandia del 5 giu­
gno, Bearzot l'ho bolla e pronta: 
Conti, Danova, Moldora; Boni, Del­

la Mortila, Bini; Caso, Pece!, Co­
sano, D'Amico, Cationi E' la for­
mazione che è sceso Inizialmente In 
campo stasera per l'Incontro di al­
lenamento con l'Aquila, cho si e 
cosi schierato' Bolognt, Chesi, Ta-
rontelll, Negri, Colli, Micucci. Rat-
feouj, Crassi, Evangelista, Cheru­
bini, Brutti. GII azzurri hanno Im-
mediatomonte Imposto 11 loro giuo- I 
co, anche perche gli avversari ac- i 

| cusavono un certo timore roveren- j 
riole, E quindi subito due goal: 

I ol 6' Coso su passaggio di D'Amt-
< co, al 7' Celioni su combinazione 
[ Coso-Pecci. GII aquilani però pren-
I devono ben presto confidenza con 
| gli avversari e al 4 4 ' Brutti rea-
I lizzava un bel goal. Due o uno, 
| dunque, e vie con la ripresa che 
| vede In campo lo squodra azzurra 
i cosi schierata. Palici, Perico. Mel-

dero. Boni, Dalla martire. Bini, Or­
lando, Coso, Casarsa, DI Bartolo­
mei, Gorriteno Buon gioco da par­
te degli aquiloni, mo ol 24 ' uno 
sfoitunoto autorete di Chesi porte 
la squadro azzurra In vantaggio per 
•3-1, vantaggio arrotondato ol 4 1 ' 
con un bel goal di Di Bartolo­
mei Quindi 4 - 1 , mo di gioco ben 
poco 

Orantes. Su un campo centrale 
affollato in modo inverosimile, 
i due avversari hanno dato vita 
ad un incontro che ha soddisfat­
to anche i più esigenti. II mes­
sicano, che è stato la vera rive­
lazione di questi campionati, a 
nostro modo di vedere, ha di­
mostrato proprio ieri di essere 
un grosso giocatore. Arrivato al­
la finale, dopo aver battuto Borg 
p Nastase, ha disputato un in­
contro perfetto mettendo in mo­
stra un temperamento e una 
tranquillità che non è facile ri­
scontrare in giocatori anche più 
anziani e smaliziati di lui. 

Il primo set era cominciato 
con Orantes che dava l'impres­
sione di disporre a suo piaci­
mento dell'avversario, tanto che 
si portava rapidamente in van­
taggio per 4-1. ma da quel mo­
mento Ramirez trovava il ban­
dolo della matassa, cominciava 
ad attaccare con il suo magnifi­
co dritto, chiudeva t punti al 
volo con molta sicurezza, rimon-
tava lo svantaggio e si aggiu­
dicava il set dopo il tye-break. 
Le altre due partite conferma­
vano il valore del messicano 
che proprio nei momenti crucia­
li giocava al meglio costringen­
do Orantes a frequenti errori, 
cosa abbastanza inconsueta per 
lo spagnolo, imponendo la sua 
regolarità e la sua mobilita, 
continuava ad attaccare anche 
se con magaior prudenza e si 
aggiudicava l'incontro al termi­
ne di una lotta durata più di 
tre ore. 

Orantes ha forse reso meno di 
quanto è ne,le sue possibilità, 
ma non ce In sentiamo di af­
fermare che .tbbta giocato ma­
lo, liti Torse mancato di si'cu-
ro77A\ in un paio di moment! 
decisivi, ma ora difficile por lui ! 
venire n capo di un avversano j 
che almeno ieri non ha messo 
n mostra prosse lacune \ 

E* stato sicuramente il mi- i 
glìor incontro degli * Internalo-

Sportflash 
• VITO ANTUOFERMO. il pe­
so medio Italo-americano che 
venerdì prossimo a Napoli af­
fronterà Rinaldo Ollvelra In un 
Incontro di preparazione In vi­
sta del campionato Italiano con 
Castellini, è giunto nel pome­
riggio a Roma proveniente da 
New York. 

• SI SONO SVOLTE a Gaeta 
le finali per l'aggiudicazione 
dello scudetto della serie A fem­
minile di pallamano. Il titolo 
è stato vinto dalla Del Tongo 
Arezzo che ha dapprima bat­
tuto la Mercury Assicurazioni 
Bologna per 20-7, pel la Free-
dom Roma 12-8. Seconla la Free-
dom, terza la Mercury e quar* 
ta la Tanl Rovereto. 

• L'ANOERLECHT ha battuto 
l'Anversa per 1-0 e si è aggiu­
dicato la Coppa di calcio del 
Bergio. Mentre la squadra vin­
citrice parteciperà alla Coppa 
delle Coppe, la perdente dovrà 
accontentarsi di competere nel­
la Coppa UEFA. 

minima traccia. Alle spalle d: 
De Vlaemlnck, tutti sii altr: 
In un fazzoletto. E' un matti­
no di chiaroscuri, entrando 
in Piemonte il cielo rovescia 
acqua, e il Tamaro (fiume 
che bagna Alessandria) ha "1 
colore del caffellatte. Un al­
lungo di Fella, uno spunto di 
Gualazzlni, un guizzo di Bas­
so per la conquista di un 
braccialetto d'oro e una sor­
tita di Fabbri cui saggan-
clano Lualdi. Pozo e Frac-
caro: slamo al rifomimen'o 
di Villanova, fra le risaie del 
Vercellese, e 1 quattro fug­
gitivi anticipano 11 gruppo 
di una cinquantina di secon­
di. E' la prima azione dooo 
cento chilometri di corsa 
fiacca. Intanto, il sole ha fo­
rato le nuvole. 

Il quartetto di Fabbri cam­
mina spedito: 2'40" a Strop­
piano. 4'02" a Oldenigo. I 
più attivi sono 1 due della 
Bianchi (Fabbri e Frecce­
rò), mandati in avanscoper­
ta da Gimondi per far lavo­
rare Bertoglio. Baronchelli 
e compagnia. Passa l'autoam­
bulanza a sirene spiegate 
con 11 motociclista Paganessl 
e il giudice di gara Scavone. 
entrambi vittime di una ca­
duta. E ricompaiono gli om­
brelli. Il gruppo recupera. 
Fabbri e compagni transitano 
sotto il cartello degli ultimi 
25 chilometri con un margine 
di l'55", un morsine che 
via via diminuisce fra due ali 
di folla, fra migliala e mi­
gliala di spettatori che lor-
mano una strettoia, un budel­
lo umano nel quale diventa 
un'impresa aprire un varco. 
Ed ecco il Lago di Orto con 
le barchette a vela, ecco il 
plotone a ridosso del quattro, 
ecco Fabbri lanciato con la 
forza della disperazione ai 
300 metri, ecco lo scudiero di 
Gimondi vincitore su Lualdi 
e Pozo, mentre Van Linden 
scavalca Fraccaro alia testa 
del grosso che per un pelo 
ha mancato il ricongiungimen­
to generale. 

« Fabbri mi ha chiuso al 
100 metri, Criblori deve pre­
sentare reclamo ». dichiara 
Lualdi. "Storie, balle, l'ho 
superato da lontano e non 
l'Ivo più visto" ribatte Fab­
bri. E la giuria conferma l'or­
dine d'arrivo scandito dallo 
"speaker". Poi 1 giornalisti 
domandano al campioni cosa 
succederà domani. "Sto be­
ne ". risponde Bertoglio che 
è bresciano e conosce l'ar­
rampicata della Maddalena 
come le sue tasche. 

« Bertoglio e Galdos sono I 
favoriti perchè scattisti, io 
cercherò di difendermi be­
ne », aggiunge Baronchelli. E 
del medesimo parere e Gi­
mondi. 

Il «Giro» è alla vigilia di 
fasi culminanti, di appunta­
menti decisivi. Domani I ci­
clisti si alzeranno alle 5 30 
e... balleranno per dodici or-;. 
Il programma annuncia infat 
ti due semitappe: al matti­
no la ondulata Omegna-Pon-
toglio di 167 chilometri, nel 
pomeriggio da Pontogllo al­
la Cima della Maddalena, ap­
pena 46 chilometri ma 11 tra­
guardo è situato a « quota 
875». L*i Maddalena (fine­
stra su Brescia) è una sali­
ta di sette chilometri con 
pendenze che vanno da 9,45 
a 12,85 per cento, e chi l'ha 
provata dice che provocherà 
scossoni in classifica di no­
tevole entità. Andremo poi 
dalle parti di Moser, a Bai-
sega di Pine (sul Trentino), 
e dopo l'intermezzo di Porde­
none, le Dolomiti, le vette 
dove la neve sembra polvere 
di stelle, e infine lo Stelvio, 
e se lo Stelvio sarà transita­
bile. 

Torrianl tace sperando sem­
pre nella buona sorte: tra 
l'altro e In discussione an­
che la scalata della Marmo-
lada. e comunque questo «Gi­
ro» folle s'avvicina alla resa 
del conti. 

g. s. 

1) Fabbri (Bianchi Campagno­
lo) in 4 ore 56'03" alla media 
orarla di km. 39,113; 2) Lualdi 

due avversari hinno i (Brooklyn); 3) Pozo (Kas) (1 
moslrato di essere 1 più meri- | n e 0 o r o f . , e o l ) e m p 0 d . Fabbri; 
tcvoli di disputarlo. Abbiamo già , ,> Van Linden (Bianchi Campa 
detto che l'Incontro 6 durato tre | a n o l o ) „ , . , . 5 ) Fraccaro (Blan 
ore, sono state tre ore di con­
tinuo interesse, durante le quali 
gli oltre G mila spettatori pre­
senti ru-n si sono di certo an­
noiati: 7 fi. 7,->. 75. Il risultato 

', con il cjualo Ramirez si è ag-
I giudicato il tornea e il grosso 
j premio di oltre 11 milioni 
] OKKI con le Urtali dei * doppi *> 
' si chiudono i trentaduesimi Cam 
, pionnti internazionali d'Italia. 

Michele Muro Massimo Gatti 

chi Campagnolo); 6) Paollni; 
7) De Vlaemlnck; 8) Borgogno­
ni; 9) Sercu; 10) Salm; seguono 
con lo stesso tempo di Van 
Linden: 11) Basso; 15) Conti; 
19) Bltossi; 20) Pfennlnger; 21) 
Polldori; 23) Rodrlguez; 25) Vi­
cino; 28) Galdos; 29) Osler; 30) 
Lasa; 31) Perletto; 33) Berga­
mo; 34) Perurena; 35) Berto­
glio; 37) Gimondi; 43) Baron­
chelli G.B.; 57) Van Linden; 
68) Battaglln. 

1) Fausto Bertoglio in ore 
Sl.40'12"; 2) Francisco Galdos, 
a 2',- 3) Felice Gimondi, a 3'; 
4) G.B. Baronchelli, a 3'; 5) 
Perielio, a 4'10"; 6) De Vlae­
mlnck, a 4'4é"; 7) Rlccomi, a 
4'56"; 8) Panlzza, a 5'04"; 9) 
Lasa, a 5'37"; 10) Conti, a 
7'08"; 11) Fabbri, a 7'52"; 12) 
Bot logl in , a 9'47" 13) S a l m , a 
10'30"; 14) Bo i fava , a 13'13"; 
15) Bltossi, a 1 3 ' » " ; 16) Oli ­
va , a 14'52"; 17) Cavalcant i , a 
15'19"; 18) Ptcnnlnger, a 17*3"; 
19) Snnlombrogio, a 20'49"; 20) 
Borgognoni, a 24'22"; 21) Pozo, 
a 25'34"; 22) Bergamo, a 25 '43"; 
23) Conati , a 28*12"; 24) M o r i , 
a 28*46"; 25) Zi l lol l , a 29'; 26) 
Crepola i , a 29'27"; 27) Bel l ini , 
a 30 '5" 28) Laghi , a 3 0 ' 4 1 " ; 
29) Pe l la , a 32'14"; 30) Chlnet-
t l , a 32*56". 

Bertoglio 
resisterà? 

Da! nostro inviato 
ORTA. 2 

Una fuga di novanta chi 
lometrl e: ha portati presto 
al tmiu^rdo di Orta, e com­
plimenti a Fabbri, Lualdi, 
Fraccaro e Pozo, gli animato­
ri di questa tappa che rischia­
va 11 tran-tran e l'ennesimo 
volatone col solito belg« al 
vertice. Dopo la sfuriata dì 
ieri, era logico che i campio­
ni si riposassero, loiico an­
che per quanto il aspetta do­
mani, vuol al mattino e vuoi 
al pomeriggio, soprattutto 
nella seconda frizione che 
terminerà in salita. Nell'at­
tesa, la classifica non cam­
bia di una virgola, Bertoglio 
rimane sulla cresta dell'on­
da con la speranza di aumen­
tare domani 11 suo vantaggio, 
polene La Maddalena gli e 
con-geniale. e pure Galdos, 
pure Perletto. pure Panlzza 
dovrebbero trovare pane per 
1 loro denti Ma non antici­
piamo 1 tempi. Fra l'altro, 
non e da escludere che si ri­
prenda Battaglin, e se cosi 
fosse, tanto di guadagnato. 

Fabrizio Fabbri, Il vincitore 
odierno. {• un toscano bizzar. 
ro. un simpatico atleta pas­
sato alla corte di Gimondi. 
un pedalatore che incontra 
le sue giornate di grazia nel 
mesi estivi. Questo e il do­
dicesimo successo della sua 
carriera professlonLstica. un 
successo su commissione di 
Gimondi che avendo il colle­
ga ben piazzato nel foglio ro­
sa ha costretto 1 rivali « spen­
dere energie onde evitare 
Yechappà bidon, come dico­
no I francesi, cioè il gran 
colpo di un gregario che tra­
scurato dai campioni conqui­
sta Il primato. 

Gimondi è furbo, sornione, 
attento ad ogni sviluppo per 
mettere a fuoco la sua vapo­
riera. Gimondi cercherà di 
prevalere alla distanza. G'-
mondi guirda con fiducia al­
la cavalcata dolomitica. Idem 
Baronchelli. un Baronchelli 
ohe comincia a chiacchierare 
coi giornalisti, che non la­
menta più il mal di gambe. 
ohe pensa di andare all'assal­
to nel regno del ghiacciai, 
nel freddo o nella pioggia, in 
un clima favorevole, come lo 
scorso anno a Sanremo e sul­
le Tre Cime di Lavaredo. un 
Baronchelli intenzionato a 
premere il grilletto con note­
voli possibilità di colpire il 
bersaglio Ma Bertoglio re­
sterà olla finestra? E Gal­
d o s ' Questo li dilemma, men­
tre si profila la minaccia del­
la Maddalena. 

Domini Giovanni Mlchelot-
ti. il vice di Torrianl. andrà 
a visitare lo Stelvio. E stase­
ra, In questa ridente località 
piemontese, è arrivato Felix 
Levitan il padrone del Tour 
che deve concludere la parte­
cipazione della Bianchi e di 
Glmodl. Il sIgor Levltan 
ha abbracciato il signor Tor­
rianl. Sembravano tanto ami­
ci, e invece si vedono come 
:1 fumo negli occhi. 

Gino Sala 

Il Centro Polisportivo 
G. Scalia sollecita 

la XVIII Circoscrizione 
ad agire per lo sport 

Forte di 4 5 0 iscritti alle div*r-
te discipline sportive i! Centro 
Polisportivo Giorgio Scolio, con l i 
tino dell'unno scolastico, IID con­
cluse lo SUD attività costituii» dol­
io ginnastica di bose per I più 
piccoli dalle attivilo pre-sportive 
per I rogarli dagli 11 01 13 anni 
come pallavolo, polloconostro. palla­
mano, judo, nuoto e della pratica 
dello yoga per adulti. Ad incorag­
giare iniziative analoghe à certa­
mente diretta la delibera comunale 
che prevede l'istituzione dei cen­
tri sportivi circoscrizionali. Purtrop­
po l'aggi unto del sindaco della 
X V I I I Circoscrizione con una w -
ne di pretestuosità burocratiche sta 
bloccando il sorgere di esperienze 
altrettanto positive per ta popola­
zione a cui sono dirètte. Il mezzo 

I miliardo stanziato per queste ini­
ziative nel 1975 non deve -indare 

> a (mire tra i residui possivi Allo 
scopo di sollecitare decisioni pò-
s live m questo direzione oaa" ••* 

( le ore 18 i ragazzi del Centro Po-
. hsportivo Giorgio Scolio e della 

boroola Cosolotti I ormeranno una 
delegazione per sostenere qjesta 
rivendicazione, 

Groppelli primato 
nel peso: m. 19,03 

RIETI , 2 
Angelo Groppelli ha stabilito con 

moiri 19,03 il nuovo record ita­
liano del peso nel corso del meeting 
internazionale di atletica leuoer» di 
Rieti. Por il resto non si son» 
avuti risultati di «ccaxlonale r]|i»> 
vo. Questi I vincitori: Butteri ( 1 1 0 
h»). Alti Bua (400 m. ) , Susany 
(800 m. ) , Cabrai <1 500 m. ) , Man-

noe ( 300 m.) Kclte ( 5 0 0 0 m . ) , 
Nomoth (giavellotto), De Vincen­
t i * (disco), Arrighi ( lunyo), D«l 
Forno (a l lo ) , Kozakiewikx (asta) . 
Ararne (200 m. ) . E queste le viiv 
citrici; Lynch ( 1 0 0 m. ) , D o r i * 
( 1 5 0 0 m. ) . Suknlewkz (100 hs. ) , 

Simeonì (a l to ) , Lyncli-Craino-Hod-
gcs-Pusey ( 4 x 1 0 0 ) . 
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una novità 
fresca fresca 
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